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CANTO: Le tue meraviglie  

Ora lascia o Signore 
che io vada in pace 
perché ho visto le tue meraviglie. 
Il tuo popolo in festa 
per le strade correrà 
a portare le tue meraviglie. 
 
La tua presenza ha riempito d’amore 
le nostre vite e le nostre giornate. 
In te una sola anima 
un solo cuore siamo noi 
con te la luce risplende 
splende più chiara che mai. 
 
Ora lascia o Signore... 
 
La tua presenza ha inondato d’amore 
le nostre vite e le nostre giornate. 
Fra la tua gente resterai 
per sempre vivo in mezzo a noi 
fino ai confini del tempo 
così ci accompagnerai. 
 
Ora lascia o Signore 
che io vada in pace 
perché ho visto le tue meraviglie. 
Il tuo popolo in festa 
per le strade correrà 
a portare le tue meraviglie.  

Apertura    

IMMAGINI DAL MONDO 

SALUTO DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE 

PRESENTAZIONE DELLA VEGLIA 

 

PROCESSIONE DEI MISSIONARI 

La processione che apre questa veglia missionaria è portatrice di segni e di 
persone significative che ci immettono in questo flusso di luce  composto da 
“tutte le Chiese per tutto il mondo” e ci invita come Chiesa locale “a una condivi-
sa consapevolezza circa l’urgente necessità di rilanciare l’azione missionaria di 

fronte alle molteplici e gravi sfide del nostro tempo”.  

Sette è il numero che biblicamente indica la pienezza: le sette fiammelle, rifa-
cendosi al tema caro dell’Apocalisse sulle sette Chiese,  indicano che tutta la 
Chiesa e ciascuna Chiesa è inviata alle genti e quindi è missionaria per natura, 
perché il mandato di Cristo,  rappresentato dalla luce del Cero Pasquale, sgor-
ga anche oggi dalla sua Parola, per noi qui riuniti, come acqua viva che  rag-

giunge il cuore stesso della Chiesa, chiamata a farsene portatrice. 

“L’impegno missionario”, come lo ribadisce il Papa, resta pertanto il primo servi-
zio che la Chiesa deve all’umanità oggi, per orientare ed evangelizzare le tra-
sformazioni culturali, sociali ed etiche; per offrire la salvezza di Cristo all’uomo 
del nostro tempo, in tante parti del mondo umiliato e oppresso… ”, corresponsa-
bilità che è propria di ogni cristiano, e quindi anche nostra, e che comporta la 

crescita della comunione fra le comunità con un aiuto reciproco. 

Le persone che portano le sette fiammelle sono coloro che direttamente riceve-
ranno il mandato missionario “ad gentes” in questa veglia, altri sono missionari 
e missionarie che già sono rientrati ed altri rappresentano la missione che tutti 
siamo chiamati a realizzare nel quotidiano in forza del Battesimo, nella varietà 

di carismi e ministeri diversi. 

 

 



CANTO:  Noi veniamo a te 

Rit Signore, in questa casa 

 oggi ci hai chiamati: 

 noi veniamo a te 

 come figli tuoi. 

 

 Dai posti più diversi  

 siamo da Te, Signore, 

 come la folla  di un tempo 

 che udiva la tua voce. 

Rit 

 Dai posti più lontani 

 siamo allo stesso altare 

 come fratelli veri, 

uniti nel Tuo Nome. 

Rit 

 

PREGHIERA  

Ass.  Vieni, Spirito Santo  

 Lett. Di luce illumina, chiarisci, rendici consapevoli. 

Fa che entriamo nell’intimo delle cose, 

andando oltre l’apparenza. 

Senza la tua presenza tutto rimane senza senso 

E la storia senza direzione. 

Che nella tua luce possiamo essere luce. 

 

Ass. Vieni Spirito trasformatore 

Lett. Sveglia, dinamizza, moltiplica le energie nascoste del tuo popolo. 

che annunciano la sua salvezza. 

Cel. Egli ci manderà in mezzo agli uomini per annunciare ai poveri un lieto 

messaggio, la liberazione ai prigionieri e la libertà agli oppressi. 

Ass. Ci hai sedotti Signore; hai fatto forza e hai prevalso su di noi. Ecco-
ci: manda noi! 

Cel. O Padre, guarda a questi tuoi figli ed effondi su di loro il tuo Spirito per-
ché siano solleciti nell’annunciare la Buona Novella del Regno, disponibili 
all’accoglienza, attenti ai piccoli e ai poveri, offrano a tutti il perdono e la 

pace. La tua grazia sia sempre con loro e nel tuo Spirito vivano in letizia. 

 Benedici, o Padre, questa tua Chiesa che è in Firenze, fa che possa lo-
darti e ringraziarti con le altre Chiese sorelle sparse nel mondo. Fa che 
non venga mai meno questa disponibilità all’annuncio del Vangelo di Ge-
sù Cristo tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna nell’unità dello Spi-

rito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

E ora prepariamoci a ricevere la benedizione conclusiva. 

 

Cel. O Dio, tu ci chiami  
ad essere testimoni del tuo amore universale per gli uomini 
e la tua Chiesa ad essere “cattolica”,  
chiamata dunque a raggiungere l’umanità intera: 
donaci uno sguardo che vada oltre ai nostri confini per abbracciare il 
mondo  
e rendici costruttori della giustizia e della pace. 

Per Cristo nostro Signore. 

 Il Signore ci benedica  
e ci conceda di essere annunciatori del Vangelo 

nell’incontro con tutti i fratelli. 

 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ass. Amen. 

 



Cristo nostra speranza. 

Miss. Amen. 

Cel. Guarda con bontà, o Signore, questo tuoi servi che, investiti del segno 
della croce, inviamo come messaggeri di salvezza e di speranza. Sostie-
nili con la potenza della tua grazia, perché possano vedere in ogni fratello 

e sorella l’immagine di Dio che attende una risposta d’amore. 

Ass. Amen. 

 

CANTO: Va per le vie del mondo 

Rit. Va per le vie del mondo  

 dove la gente cerca pace 

 Va porta la parola  

 che Cristo è in mezzo a noi 

 

  Oggi mi sento un altro, sono un cristiano nuovo,  

  rinato in questo giorno, mi sento l’ultimo 

 

MANDATO MISSIONARIO ALL’ASSEMBLEA 

Cel. Fratelli e sorelle, siamo chiesa, vogliamo essere testimonianza viva di 
verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché tutti gli uomini si aprano 

alla speranza di una vita nuova. 

 Tu o Dio hai parlato a noi per mezzo dei profeti e, nella pienezza del tem-

po, ci hai parlato per mezzo del tuo Figlio Gesù. 

Ass. Ti rendiamo grazie perché ancora dialoghi con noi, perché ancora 
offri te stesso affinché abbiamo la vita in abbondanza. 

Cel. Affrettiamoci, dunque, a conoscere il Signore: egli è il Santo in mezzo a 

noi. 

Ass. Egli effonderà il suo Spirito sopra di noi perché diventiamo profeti 

 Senza la tua forza, tutto è bloccato, stagnante, disintegrato. 

 Vieni, trasforma la faccia della terra. 

 

Ass. Vieni, Spirito creatore 

Lett. Rinnova, costruisci, re-inventa il futuro 

del quale siamo responsabili. 

Senza il tuo coraggio siamo vecchi e incapaci 

di gesti nobili, di opere liberatrici. 

Vieni, crea l’uomo nuovo, la donna nuova, 

aperti allo Spirito. 

 

Ass. Vieni, Spirito unificatore 

Lett. Strappaci dalla nostra solitudine, insegnaci a condividere, 

a non desistere. 

Senza il tuo aiuto siamo egoisti e orgogliosi. 

Insegnaci la sapienza dell’intimità 

e, con essa, la sapienza del servizio. 

 

Ass. Vieni, Spirito consolatore 

Lett.  Cura, consola i cuori afflitti, le piaghe nascoste. 

Senza il tuo sostegno, tutto è triste, tutto è senza vita. 

Nella tua presenza, giubilo senza fine. 

 

Ass. Vieni, Spirito pacificatore 

Lett. Unisci i popoli, le razze, le comunità, le famiglie divise, 

donaci il tuo perdono. 

Senza il tuo amore, c ’è soltanto lotta e contesa. 



Vieni, Spirito di pace. 

 

Ass. Vieni, Spirito di urgenza 

Lett_ Affretta i tempi, soccorrici nell’afflizione. 

Cristo già è alla porta e bussa. 

Vieni, indirizza la storia verso il Regno. 

 

Ass. Vieni, Spirito nascosto 

Lett_ Spirito promesso, Spirito dei profeti, di Gesù, di Maria,  

della Chiesa  nascente. 

Rivelati al tuo popolo riunito, alla tua Chiesa in preghiera. 

Spirito di Dio, diffondi il tuo amore. Amen! 

                                 (Tea Frigerio)  

  

Testimonianze 

LETTURA 
 

 CANTO: Dall’aurora al tramonto 

Dall'aurora io cerco te 
Fino al tramonto ti chiamo 
Ha sete solo di te 
L'anima mia come terra deserta 
 
Non mi fermerò un solo istante 
Sempre canterò la tua lode 
Perché sei il mio Dio 

 che Cristo è in mezzo a noi 

 

 Quando cercavo luce, vedevo il mondo triste,  

  pregavo notte e giorno, e Dio mi ha detto 

Rit. 
 

 

Mandato missionario 

Mandato missionario  
a don Luca Niccheri e Anna Maria  Boscaini 
 
 Cel.  Accogliamo con gioia questo nostro fratello e questa nostra sorella che 

hanno risposto generosamente alla chiamata del Padre per portare ad 

ogni uomo la speranza del Vangelo. 

         La Chiesa di Dio che è in Firenze, secondo il mandato del Signore, li 
invita a portare il Vangelo di Gesù Cristo e li accompagna con le loro 

preghiere. 

         Luca Niccheri  e Annamaria Boscaini, inviati alla Chiesa che è in  Salva-

dor Bahia, Brasile.   

Miss. Mi hai chiamato. Eccomi Signore. 

Cel.   Carissimi, la vostra presenza in terra d’America Latina sarà il segno di 
una collaborazione missionaria che arricchirà entrambe le Chiese attra-
verso un incontro con modi diversi, per mentalità, cultura ed esperienze, 

di seguire l’unico Cristo. 

         Signore Padre Santo, che hai voluto fare della croce di tuo figlio l’origine 
di ogni benedizione e la fonte di ogni grazia, benedici questa croce e 
concedi a chi la porterà la grazia di annunciare a tutti il vangelo della spe-

ranza, Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Ass. Amen. 

Cel.  Ricevi questo segno della carità di Cristo e della nostra fede. Annuncia 



Rit Offri la vita tua 

 come Maria ai piedi della croce 

 e sarai 

 servo di ogni uomo, 

 servo per amore, 

 sacerdote dell’umanità. 

 

Avanzavi nel silenzio 

fra le lacrime e speravi 

che il seme sparso davanti a te 

cadesse sulla buona terra. 

Ora il cuore tuo è in festa 

perchè il grano biondeggia ormai, 

è maturato sotto il sole, 

puoi riporlo nei granai. 

 

Rit. 

 

 

TESTIMONIANZA DEI PARTENTI 

 Don Luca Niccheri e Anna Maria Boscaini 

 

CANTO: Va per le vie del mondo 

Rit. Va per le vie del mondo  

 dove la gente cerca pace 

 Va porta la parola  

Il mio riparo 
Mi proteggerai all'ombra delle tue ali 
 
Dall'aurora io cerco te 
Fino al tramonto ti chiamo 
Ha sete solo di te 
L'anima mia come terra deserta 
 
Non mi fermerò un solo istante 
Io racconterò le tue opere 
Perché sei il mio Dio 
Unico bene 
Nulla mai potrà la notte contro di me. 
 
Dall'aurora io cerco te 
Fino al tramonto ti chiamo 
Ha sete solo di te 
L'anima mia come terra deserta 
 
Ha sete solo di te 
L'anima mia come terra deserta. 

 

TESTIMONIANZA: 

P. Giuliano Riccadonna missionario assunzionista 

 

 

 

 

 

 

 

 



 La Parola    

INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 

PROCESSIONE 

 

DAL LIBRO DELL’APOCALISSE DI SAN GIOVANNI APOSTOLO  

( AP 1,9-20) 

 

Io,Giovanni, vostro fratello e vostro compagno nella tribolazione, nel regno e 

nella costanza in Gesù, mi  trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della 

parola di Dio e della testimonianza resa a Gesù. 

Rapito in estasi, nel giorno del Signore, udii dietro di me una voce potente, co-

me di tromba, che diceva:  “ Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle 

sette Chiese: a Efeso, a Smirne, a Pèrgamo, a Tìatira, a Sardi, a Filadèlfia e a 

Laodicèa”. 

Ora, come mi voltai per vedere chi fosse colui che mi parlava, vidi sette cande-

labri d’oro e in mezzo ai candelabri c’era uno simile a figlio di uomo, con un abi-

to lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. I capelli della testa 

erano candidi, simili a lana candida, come neve. Aveva gli occhi fiammeggianti 

come il fuoco, i piedi avevano l’aspetto del bronzo splendente purificato nel cro-

giuolo. La voce era simile al fragore di grandi acque. Nella destra teneva sette 

stelle, dalla bocca gli usciva una spada affilata a doppio taglio e il suo volto so-

migliava al sole quando splende in tutta la sua forza. 

Appena lo vidi.caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la 

destra, mi disse: “Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo e il Vivente: Io ero 

morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli infe-

ri.Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle  che sono e quelle che accadranno 

dopo. Questo è il senso recondito delle sette stelle che hai visto nella mia de-

stra e dei sette candelabri d’oro, eccolo: le sette stelle sono gli angeli delle sette 

Chiese e le sette lampade sono le sette Chiese.”. 

Parola di Dio. 

Ass. Rendiamo grazie a Dio 

 

SILENZIO 

 

CANTO: Ubi caritas 

Ubi caritas et amor,  

Ubi caritas Deus ibi est. 

 

RIFLESSIONE DEL CARD. IVAN DIAS 

 

CANTO: Servo per amore 

Una notte di sudore 

sulla barca in mezzo al mare 

e mentre il cielo s’imbianca già 

tu guardi le tue reti vuote. 

Ma la voce che ti chiama 

un altro mare ti mostrerà 

e sulle rive di ogni cuore 

le tue reti getterai. 


